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GRUPPO CONSILIARE MOViMeNTO 5 STELLE

PROTOCOLLO GENERALE   n° 120535 del 08/05/2020

(P.E.C.)
al Sindaco di Modena, Gian Carlo Muzzarelli




al Presidente del Consiglio Comunale, Fabio Poggi

e P.C.  Giunta del Comune di Modena




Consiglieri comunali del Comune di Modena











Modena, 8 maggio 2020
INTERROGAZIONE
Oggetto: Piano di Sviluppo Aziendale Società Cooperativa Modenese essicazione frutta soc. agr. Coop.
Premesso che:
· in data 28.01.2020 la “Cooperativa Modenese essicazione frutta soc. agricola cooperativa” ha presentato una richiesta alla realizzazione di un Piano di Sviluppo Aziendale (PSA) che prevede l’ampliamento di parte dell’attività produttiva agricola relativa alle fasi di essicazione e frigoconservazione della frutta;

· il Piano prevede la realizzazione di fabbricati, aree pertinenziali destinate alla viabilità interna, parcheggi ed aree per impianti,

· l’area agricola su cui viene prevista la realizzazione dell’intervento presenta una superficie fondiaria di 23.576 metri quadrati;

· l’area oggetto dell’intervento ricade all’interno dell’ambito del territorio rurale VIII-b del PSC, (“ad alta vocazione produttiva agricola di interesse ambientale”), che ricomprende porzioni di territorio nelle quali devono applicarsi particolari precauzioni nell’esercizio dell’attività agricola;
· per l’area in questione sono espressamente escluse sia “strutture a servizio della meccanizzazione agricola” (lett. k dell’art. 17.1, comma 3, del Testo Coordinato delle Norme di PSC-POC-RUE) che “impianti interaziendali di conservazione e trasformazione dei prodotti agricoli” (lett. l dell’art. 17.1, comma 3, del Testo Coordinato delle Norme di PSC-POC-RUE);

· l’intervento per i quale viene richiesta l’autorizzazione comporta – a detta degli stessi proponenti – l’attuazione di “impianti a servizio della meccanizzazione agricola e a strutture interaziendali di trasformazione dei prodotti agricoli”;

· con delibera n. 114/2020 del 10 marzo 2020 la Giunta ha deliberato: 1) di dare atto che la richiesta di autorizzazione di cui sopra rientra nella fattispecie del procedimento unico ex art. 53 comma 1 lett. b) della Legge Regionale urbanistica n. 24/2017, in variante dello strumento urbanistico vigente; 2) di autorizzare la trasformazione dell’istanza di autorizzazione alla formazione e presentazione di PSA in procedimento unico ai sensi dell’art. 53 della legge regionale n. 24/2017, dando mandato al Settore Ambiente, edilizia privata ed attività produttive, di avviare l’istruttoria;

rilevato che

· l’intervento, che determina un consumo di suolo decisamente importante, rientra nella fattispecie di cui all’art. 6, comma 5, lett. b) della Legge Regionale n. 24/2017;

· quest’ultima disposizione prevede che le aree oggetto della realizzazione di interventi ivi previsti non vadano computate ai fini del calcolo della quota massima di consumo di suolo (determinato dalla L.R n. 24/2017 nella misura del 3% della superficie del territorio urbanizzato fino al 2050);

· pertanto, questo intervento non è in linea con l’obiettivo (di cui non ne aiuta certo il raggiungimento) assunto dalla Legge Regionale urbanistica dell’Emilia Romagna, la quale punta a raggiungere il saldo zero nel 2050 e, nel frattempo, a contenere il consumo di suolo entro un limite annuo massimo predeterminato;

· negli immobili che verranno realizzati con l’intervento in questione si trasformeranno prodotti agricoli provenienti dall’intera Regione, non solo, pertanto dai terreni adiacenti, con conseguente notevole incremento del traffico e, quindi, anche dello sfruttamento della rete viaria locale;

· il valore dell’area agricola su cui insiste l’intervento in questione è destinato, una volta realizzate le opere oggetto della richiesta, ad acquisire un notevole incremento di valore economico per i proprietari;

SI INTERROGANO IL SINDACO E L’ASSESSORE COMPETENTE 

PER SAPERE:
· se è stata prospettata una previsione in merito ad un eventuale impatto occupazionale successivo all’intervento in oggetto (e, in caso positivo, di quale natura ed entità);

· se, a fronte dell’evidente incremento di valore (sotto il profilo patrimoniale ed anche economico – aziendale) di cui il soggetto privato potrà beneficiare, nonché del disagio per la collettività (sia in termine di consumo ed impermeabilizzazione di suolo vergine che di incremento del traffico privato sulla rete viaria), l’Amministrazione ha previsto una compensazione a favore del soggetto pubblico e, quindi, della comunità, nonché – in caso positivo – di quale tipo;

· se l’area in questione sarà destinabile, anche per il futuro, solo alla trasformazione della frutta ed esclusivamente a quella prodotta dai soci cooperatori dell’Azienda richiedente;

· se sono previsti impegni affinché la proprietà, una volta che eventualmente cessasse l’attività oggetto del Piano di Sviluppo Aziendale in questione (“trasformazione di prodotti agricoli”), ripristini la vocazione esclusivamente rurale dell’area, rimuovendo costruzioni ed urbanizzazioni;

· se nella disponibilità dell’Azienda richiedente vi siano altri terreni già urbanizzati su cui già esistono edifici, utilizzabili per le opere oggetto del PSA, ed in caso positivo, per quale ragione non siano utilizzati quelli in luogo di terreno vergine, ovvero se ne è prevedibile il recupero ad area rurale (con demolizione delle costruzioni eventualmente esistenti ed inutilizzate).
I consiglieri firmatari
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